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Su mandato di cattura del giudice Vino che indaga sulla strage di Brescia 

Arrestato il proprietario del bar 
dove si riunivano Buzzi e camerati 

io moglie era già stata incarcerata il 14 giugno per reticenza oggravofo • / magistrati, intanto, hanno interrogato ieri 
a Piacenza l'accusatore di Mauro Ferrari • Oggi saranno a Bolzano per contestare al «nazista» altri particolari 

Tragica rissa a Torino 

Gli inquirenti mirano 
soprattutto ai mandanti 
non solo agli esecutori 

"I 

Instancabili, Trovato e Vi
no — il PM e il giudice istrut
tore bresciani che conducono 
t'inchiesta sulla strage di 
piazza della Loggia — con
tinuano a martellare gli im
putati che hanno incriminato, 
passando da un carcere all'al
tro. Da ogni tappa di questo 
loro «giro» logorante (gli in
terrogatori sono sempre lun
ghissimi: cominciano al mat
tino e terminano a notte inol
trata), i due magistrati tor
nano nella loro città con nuo
vi elementi. 

Nuove tessere vengono siste
mate nel grande mosaico del
l'infame congiura Gli spazi 
bianchi, 7iaturalmente. sono 
ancora molti, ma l magistrati 
sono cautamente ottimisti 
Certo, per ora è soltanto II 
quadro degli esecutori quello 
che stanno definendo. Ma la 
impressione è che in loro ri 
sia la consapevolezza che, pri
ma o poi. il loro lavoro giun
ga ad ottenere risultati qua
litativamente più importanti. 

Il PM Trovato, del resto, 
non ha esitazioni ad ammet
tere che sarebbe un risultato 
ben misero se tutta l'indagine 
dovesse concludersi riduttiva-
mente con il solo rinvio a 
giudizio deglt esecutori, sen
za giungere ai veri responsa
bili, ai mandanti. 

Abbiamo avvicinato il dot
tor Trovato alla vigilia del-

'l'interrogatorio di Mauro Fer
rari, nel carcere di Rovigo. 
Monostante il comprensibile 
e giustificato riserbo dovuto 
al segreto istruttorio, abbiamo 
compreso che l'attesa per tale 
incontro era grande Questo 
giovane neofascista di 19 an
ni, fratello di quel Silvio che 
è finito, nella notte fra II 18 
e il 19 maggio dell'anno scor
so, dilaniato dall'ordigno che 
trasportava con la sua moto
retta, avrebbe potuto dire tut
to sull'atroce morte del con
giunto, al quale era legato 
da vincoli strettissimi e con 
il quale era uso scambiarsi 
le confidenze più intime. La 
sua deposizione. Invece, pur 
interessante specie nella par
te che consente di rafforzare 
la convinzione sui legami esi
stenti fra gli esecutori bre
sciani e centrali eversive di 
fuori, e stata ancora carat
terizzata da molte reticenze. 

Eppure, quella feroce ese
cuzione e uno del punti no
dali dell'inchiesta. A dieci 
giorni dall'arresto, a Milano, 
di Carlo Fumagalli, capo del 
MAR. e ad altri dieci dalla 
strage del 28 maggio (otto 
morti e 107 feriti), questa ese
guita sentenza di morte pò-

COMO 

Due fermati: 
avevano 100 
milioni del 

sequestro Lucchini 
COMO. 27 luglio 

Un uomo e una donna 
sono stati fermati dai ca
rabinieri di Como perchè 
titolari di una cassetta di 
sicurezza di una banca 
svizzera in cui sono stati 
trovati quasi cento milio
ni provenienti dal riscatto 
pagato per Giuseppe Luc
chini, sequestrato il 15 no
vembre dello scorso anno 
e rilasciato cinque giorni 
dopo in seguito al paga
mento di oltre tre miliardi 
di lire. 

I fermati sono Gerardo 
Del Buono di 23 anni di 
Calitrl (Avellino), residente 
a Como, e una sua paren
te, Assunta Moscia di 27 
anni, originaria di Guai Sila 
iCagliari) e residente nel 
Padovano. 

L'operazione, condotta 
con la collaborazione della 
Squadra mobile di Como 
e dei carabinieri dì Pado
va, Cagliari e Brescia, era 
cominciata quando ai mili
tari dell'Arma era stato se
gnalato il frequente spo
stamento da Como alla 
Svizzera di persone sospet
tate di « esportare » dena
ro. La Procura della Re
pubblica di Como ha allora 
chiesto alle autorità elve
tiche l'espletamento di al
cuni controlli In una ban
ca di Morblvo Inferiore, 
nel Canton Ticino. In que
sta banca la polizia elveti
ca ha trovato una casset
ta di sicurezza In cui era
no banconote per 9!) mi
lioni e 850 mila lire i cui 
numeri di serie sono stuti 
segnalati ai carabinieri di 
Como. Le serie erano tra 
quelle registrate prima del 
pagamento del riscatto di 
Lucchini 

irebbe, forse, fornire la chia
ve per illuminare i torbidi 
retroscena dell'infame atten
tato Pare certo, infatti, che 
qualcuno, subito dopo la de
capitazione dell'organizzazione 
del MAR. abbia parlato della 
necessità assoluta di compie-
re una svolta clamorosa, ta
le da traumatizzare II Paese 
Addirittura, la frase agghiac
ciante sarebbe stata questa 
« Ci occorrono cento morti » 

Probabilmente, quindi, ti 
programma della strage ven
ne messo a punto prima del
la morte di Silvio Ferrari. 
Ed ecco allora l molti inter
rogativi che si pongono al 
corrente di tutto, inorridito 
dalla criminale escalation che 
st voleva imprimere agli at
tentati, Silvio Ferrari fece sa
pere che st sarebbe ritirato'' 
Ma perchè, allora, accettò di 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 27 luglio 

Prima di partire per Pia
cenza, il dr Vino ha spiccato 
mandato di cattura nei con
fronti di Benito Zagnlni, di 
53 anni, proprietario del bar 
« Al miracoli » di corso Mar
tiri della Liberta, a Brescia, 
il locale ove si davano conve
gno Buzzi e 1 suoi camerati 
Vi si erano riuniti anche il 
27 maggio per predisporre il 
plaito operativo per la strage 
e al mattino del 28, prima di 
andare a deporre la bomba e 
poi, poco dopo le sette, per 
brindare al successo della cri
minale impresa. 

I magistrati bresciani ave
vano già Incarcerato il 24 giu
gno scorso la moglie dello Za
gnlni, Maddalena Lodrini, per 
reticenza aggravata. Non si 
conoscono per ora quali sono 
le lmputa^loni a carico dello 
Zagnlni, se il suo arresto sia 
dovuto a reticenza aggravata 
come la moglie o invece ab
bia ricoperto un ruolo nella 
preparazione della strage di 
piazza della Loggia del 28 
maggio del 1974 

Sul diario di lavoro dei ma
gistrati bresciani dottor Vi
no e dottor Trovato non e se
gnata la parola riposo In 
attesa di elevare domani, a 
Bolzano, ad Ermano Buzzi, 
il capo-clan e ladro di opere 

compiere un ultimo attenta- d . a r t e i a l c u n e contestazioni 
to. raccogliendo senza prote 
stare l'ordigno fatale che do
veva dilaniarlo'' Non era. que
sto, un modo di mantenersi 
ancora nel <t giro « deglt e-
versori9 

Sembra assodato, ormai, 
che il giovane venne fatto fuo
ri non soltanto perchè sape
va troppo, ma soprattutto per
chè era considerato pericolo
so Si temeva, allora, che quel 
che sapeva lo avrebbe confi
dato ad altri'' Su quali cle
menti si basava la diffiden
za nei suol confronti9 C'era 
stato, forse, già qualche se
gnale9 Sembra certo che il 
Silvio Ferrari avesse collega
menti con elementi del MAR 
Probabilmente era anche al 
corrente del loro piani. E' 
ipotizzabile, allora, un nesso 
fra la cattura dei dirigenti 
del MAR e la sua esecuzione9 

Mauro Ferrari, riferendo un 
colloquio avuto con II suo 
omonimo Nando Ferrari, ha 
detto, venerdì scorso, che la 
morte del fratello sarebbe sta
ta decisa a Milano. A Mila
no, come è noto, non operava 
soltanto il MAR, ma anche al
tre organizzazioni fasciste e-
versive, dalle SAM alla « Fe
nice ». La il Fenice » aveva già 
al proprio attivo il fallito at
tentato sul diretto Torino-Ro
ma. Mauro Ferrari, però, ha 
detto che. in effetti, qualche 
sospetto sulta fine del fratel
lo gli era sorto, ma non e 
andato molto più In là. C'è la 
convinzione, invece, che ne 
sappia molto di più. 

Incriminato per la strage di 
Brescia, è comprensibile che 
questo personaggio tenda so
prattutto, nelle risposte che 
fornisce ai magistrati a sor
reggere una propria linea di
fensiva Non Interessato sicu
ramente a collaborare con t 
gludtct nell'accertamento del
la verità, c'è da chiedersi se 
le sue af/ermaziont non ab
biano un carattere devtante. 
volto a far perdere tempo 
e a depistare gli inquirenti. 
D'altronde un imputato può 
rifiutarsi di rispondere e può 
anche mentire. Certo e che 
l'accusa parla di un suo con
corso alla strage. 

Se l'accusa e fondata, ri
sulterebbe che questo giovane, 
pur sapendo tutto sulla mor
te del fratello, anziché rivol
tarsi e gridare la sua rabbia 
e il suo odio contro gli ese
cutori, continuò ad operare 
con quelle persone che, con
segnando l'ordigno a Silvio 
Ferrari, gli tesero la trappola 
mortale Per quali ragioni lo 
fece9 Per la paura di lare la 
stessa fine del fratello9 Ed 
e questa stessa paura die. 
ora. spiega la sua reticenza9 

Certo, più di ogni altro, egli 
deve sapere che nel ti giro « 
In cui si era invischiato, cir
colano feroci criminali. Le 
motivazioni per questa sua 
paura, non mancano. 

E' difficile, dunque, stabi
lire, oggi, se I magistrali, no
nostante I silenzi e anche le 
indicazioni deviatiti, riusciran
no egualmente a sciogliere hi 
Importantissimo nodo dell'al
lucinante morte di Silvio Vet
rari Il loro -.cupo e quello 
di saldare I diversi episodi 
criminali salendo dal parti
colare al quadro più generale 
dando una definizione precisa 
alla conqlura che renne tra
mata per far crollare le isti
tuzioni democratiche del no-
stto Paese 

Il doti Trovato, peraltro, e 
anche il PM iteli inchiesta sul 
MAR che viene condotta dal 
giudice istruttore Giovanni Ar
cai Proprio a lui. nei pros
simi giorni, il giudice Arcai 
dovrebbe trasmettere gli atti 
per le richieste. L'Inchiesta 
sul MAR. quindi, sarebbe or-
mal giunta alla sua conclusio
ne Sarà interessante conosce
re a quali risultati è perve
nuta. 

Fra le due inchieste i punti 
di collegamento non sono IKI-
chi Ma ne esistono anche 
con altre inchieste che sono 
condotte da magistrati di al
tre sedi Ne esistono per e 
sempto. con t inchiesta sulla 
« Rosa dei venti ». non più di
letta, purtroppo, dal giudice 
Tamburino di Padova Di que
sti contatti non esauribili in 
poche righe, parleremo in un 
prossimo articolo 

Ibio Paolucci 

in 
merito ai mandati di cattu
ra per la morte di Silvio Fer
rari e per la strage, 1 magi
strati hanno voluto mettere 
a punto alcuni particolari, in
terrogando nel tardo pome
riggio di sabato, presso 11 Co
mando del Nucleo Investiga
tivo dei carabinieri di Bre
scia, un teste molto Impor
tante ed oggi sono a Placen
ta per Ugo Bonatl, uno del 
principali accusatori del «com
mando » fascista. Faceva par
te anche lui della banda Buz
zi e partecipò come autista 
all'attentato di Piazza della 
Loggia. 

Era stato arrestato per fur
to il 18 gennaio assieme ai 
fratelli Raffaele e Angelino 
Papa e Flavio Romagnoli. La 
sua precisa testimonianza ha 
coinvolto Mauro Ferrari nel
la strage, ancor prima che 
di lui parlasse la Ombretta 
Giacomazzi, dopo il suo ar-
lesto e giorni e giorni di i-
solamento alla Gludecca di 
Venezia. Finora e rimasto ai 
margini dell'Inchiesta, ma 
difficilmente l magistrati po
tranno ancora riservargli il 
trattamento preferenziale qua
lificandolo come semplice te
stimone. Una copertura — u-
sata inizialmente anche per 
Angelino Papa — che permet
te ai magistrati di sentirlo 
con tutta tranquillità, lonta
no dalle orecchie, alle volte 
forse indiscrete, della parte 
civile e dei difensori di altri 
imputati. Difensori, spesso, 
più di fiducia di chi sta nel
l'ombra che degli imputati; 
una sorta dì difensori-control
lori delle reazioni e delle 
eventuali confessioni degli 
imputati. 

La posizione dì Ugo Bona-
ti si e resa più critica do
po la protesta sollevata dal
l'avvocato Grappali, difenso-
re di Mauro Ferrari, a Rovi
go, su questo misterioso te
ste e Implacabile accusatore. 
E non è da escludere che nel 
prossimi giorni i magistrati 
siano costretti a mutare la 
sua posizione, da quella di 
testimone a quella più sco
moda di imputato, mandan
dolo cosi ad Ingrossare il nu
mero dei componenti del 
« commando » nero del 28 
maggio 

E' un personaggio chiara
mente secondario ma Impor
tante perche ha assistito a 
tutta la dinamica sin della 
preparazione che della stra
ge, anche se dalle sue dì 
chiarazioni non sì riuscirà a 
risalire oltre gli esecutori ma. 
teriall della strage. Infatti le 
sue conoscenze tra I « politi
ci » che hanno operato con 
la banda Buzzi sono limita
te, tant'è che pm volte ha 
fatto confusione fra Mauro e 
Nando Ferrari (tra I due fa
scisti, tranne la fede nera — 
anche Mauro ha dichiarato 
di essere politicamente mis
sino, pur se non e iscrìtto 
al partito — non corre alcun 
grado di parentela». 

Sono giorni di attesa, que
sti, perche l'impressione ge
nerale e che siamo prossimi 
,id una svolta clamorosa con 
un allargamento « geografi
co » dell'istruitoli*! SI parla 
dei veronesi, della potente or
ganizzazione milanese ma ari-
die elei movimenli di altre 
fitta, sedi di gruppi eversivi 
lascisti Come Padova, da 
dove proviene il misterioso 
impoitante testimone sentito 
ieri al Nucleo Investigativo 
(per non lasciarlo vedete fi
sicamente a nessuno) in gra 
do però — come si dice — 
di «riciclale» soldi e lelur-
tlva per finanziare la strate
gia della tensione fascista e 
già sentito da altri magistra
ti, sempre p*»r movimenti e-
versivi di destra e con il 
quale Buzzi, presentatogli da 

| qualcuno, era da tempo In 
contatto prima della strage. 

A Bolzano 1 magistrati con
testeranno al Buzzi anche que
sti particolari unitamente al
le accuse della Giacomazzi. 
del Bonati e di Angelino Pa
pa 

Il grande mosaico dell'ope
razione 28 maggio '74 e qua
si ultimato; gli esecutori — ì 
primi di una strage compiu
ta net nostro Paese che sia
no stati identificati — sono 
quasi tutti arrestati. « Però e 
un quadro che non ci basta 
— ci ha detto alcuni giorni 
la un inquirente — Fermar
ci qui significherebbe la fru
strazione di ogni nostro sfor
zo Pensiamo che vi siano le 
possibilità di andare oltre — 
e qualche «flasch» e già ap
parso anche nelle carte pro
cessuali — ed e questo 11 no
stro obiettivo finale ». 

Carlo Bianchi 

Uccide un uomo 
dopo una lite con 

moglie 

REDUCI DA 63 GIORNI DI VOLO NEL COSMO ."' MOSCA — Piotr Kllmuk 
Vitali S*vattÌanov, 1 

du* cosmonauti roducf da 63 giorni di permanenza nalla staziona orbitante « Salyut A », atterrati 
alla 17,18 (ora di Mosca) di sabato nalla stappa dal Kasakhstan, dopo la analisi madtcha cui sono 
stati sottoposti, hanno raggiunto Baìkonur. Natia giornata di oggi dovrabbaro riantrara a Mosca 
Nalla talafoto TASS, la « Soyui 18 » con la quala I duo sono tornati a terra Sullo scudo termico si 
notano gtl ugalli dal piccoli motori a rasi Iona eh* antrano automatica manta In funziona a dua matri 
dal suolo por permettere l'atterraggio morbido. 

TORINO. 27 luglio 
Un uomo e stato uccido a 

coltellate e altri due sono ri
masti feriti nel tardo pome
riggio di oggi durante una h-
le furibonda al primo piano 

1 di uno stabile in via San Do
menico 1, nel vecchio centio 
cittadino. 

La vittima e il sessantenne 
Giovanni Romito, custode del-

i lo stubile. padre di due figli, 
Maria Giuseppina e Franco 

j Giovanni, rispettivumente di 
2b e 23 anni, la moglie si 
chiama M.irm Miccoli e ha 
55 anni Uno dei feriti e il 
tiglio del morto, che, accorso 
in aluto del padre, e stato 
trafitto a sua volta da nu
merosi colpi di coltello al 
lianco e all'addome Ora e 

( ricoverato all'ospedale con 
una prognosi di 50 giorni 

Il secondo ferito e l'ornici-
i da. Cosimo Atzeni. 40 anni. 
j abitante in via &on Domeni

co 3. In una stanzetta d'af
fìtto. Nella rissa ha riportato 

i lievi ferite giudicate guaribili 

e figlia 
in 10 giorni oia e nelle cu 
mere di sicurezza della quo 
stura m attesa di esscie m 
terrogato. 

La lite e scoppiata pochi 
minuti prima delle ltt.'SO. Al 
primo piano di via San Do
menico 1. Maria Miccoli e la 
figlia erano intente a stende 
re dei panni al balcone, ma 
pia da parecchio tempo si e 
rano accorte che l'Atzem le 
osservava dui lat o opposto 
della ringhiera Sono < omin-
ciate a volare alcune parole, 

l e l'Atzem, dopo aver npetu 
1 tamente insultato le donne, si 

e avvicinato schiaffeggiando la 
madie 

La figlia allora e corsa in 
casa a chiamare il padre, che 
ha affrontato l'Atzeni. poco 
dopo alle parole si sono so
stituiti i fatti, e l'Atzem, e-
stratto un coltello, ha colpi
to più volte il Romito al 
corpo. Al rumore e uscito 
sul balcone anche il figlio 
Franco, che e stato a sua vol
ta ferito. 

Nel rapporto alla Magistratura si ipotizza il reato di favoreggiamento 

I DUE FRATELLI ANDREUZZI 
DENUNCIATI DALLA POLIZIA 

Fabrizio, rapito nel luglio scorso, è slato liberato all'alba di ieri ma si è poi allontanato in auto dalla propria abitazione 
e non si sa dove sfa - Più tardi l'altro fratello, Maurizio, ha avvertito la polizia rifiutandosi di fornire altre indicazioni 

Uno spettacolo raro 

Più di 15 mila pvrsona, tra cui molti turismi aneti* ttraniari, hanno 
voluto vtdara Ieri la cateata dal (lumi Sarto, sulla Alpi bargamascha, 
a quota 1980 matri, lo cui acquo alimentano la centrala elettrica del-
l'ENEL con un .alto «ottorraneo di 315 metri. La cascata, che è la 
seconda d'Europa per Importanza e la quinta nel mondo, • aparla solo 
due volte l'anno l'ultima domenica di luglio e la prima domenica 
di agosto. 

ROMA, 27 luglio 
Il facoltoso costruttore ro

mano Fabrizio Andreuzzl — 
rilasciato dai banditi dopo 
dieci giorni di prigionia — ha 
inaugurato le prime ore del
la sua riacquistata liberta con 
una sconcertante fuga, che e 
stata interpretata dalla poli
zia come una pesante sllda. 
Tale comportamento è costato 
a lui ed al fratello una de
nuncia per il reato di lavo-
reggiamento 

Rilasciato alle prime luci 
dell'alba di oggi (non si sa a 
quanto ammonti il riscatto 
pagato). l'Impresario e torna
to a casa in segreto, vi e ri-
masto fino alle 10 del matti
no, e sempre di nascosto è 
uscito a bordo della sua <i Al
fa Romeo 2000 » diretto ad una 
località che è tuttora scono
sciuta. Soltanto alle 11 il fra
tello del rapito, Maurizio, ari-
ch'egli Ingegnere edile, ha te
lefonato al dirigente della 
Squadra mobile — dr. Ferdi
nando Masone — per infor
marlo laconicamente dell'av
venuta liberazione del con
giunto. « Vi informo — ha 
detto — che mio fratello è 
stato liberato la scorsa not
te» 

Il funzionario di polizia hi. 
ovv.amente incalzato l'interlo
cutore per avere maggiori 
chiarimenti, ma inutilmente: 
«Mio fratello — si è limitato 
ad aggiungere l'ing. Maurizio 
Andreuzzl —, per timore del
l'assalto dei giornalisti, si tro
va in un luogo sconosciuto e 
non vuole vedere nessuno » 

Il dr. Masone ha insistito 
ancora per farsi raccontare 
qualche particolare sulla li
berazione del rapito, sul mo
do in cui, per cominciare le 
indagini, poteva mettersi in 
contatto con lui. Ma non c'e 
stato niente da fare. 

Maurizio Andreuzzl, che, se
condo gli investigatori, tele
fonava dall'abitazione di qual
che parente o amico di Ro
ma, nonostante il capo del.A 
« Mobile » lo avesse esortato 

Un macellaio di Barletta durante un conflitto a fuoco 

Ucciso dai ladri 
sorpresi a rubare 
Svegliato du rumori provenienti dalla .stalla, era uscito di 
casa armato - I malfattori si sono impossessati di due vitelli 

Tredici tele del diciottesimo 
secolo — tra cui dipinti di 
Vcrnet, Calot, Rigaud, Va:i 
Loo — per un valore puri a 
circa me/7o mihaido di Hre, 
sono state 1 ubate nella notte 
tra venerdì e sabato nel-
['«Hotel D,1 Bernis», u Ni-
mes 

I ludii sono penetiatl nel 
l'edificio attraverso una fine 
stra e, trascurando altri og
getti d'antiquariato di note 
\ole valore, si sono impadio 
mti unitamente dei dipinti 

SERVIZIO 
BARLETTA, 27 luglio 

Girolamo Tedeschi, un ma 
celialo, e morto per aver ten
tato di impedire il iurio di 
due vitelli da latte. Il grave 
fatto di sangue è avvenuto 
nel cuore della notte, in via 
Veno-»a angolo via Barberini, 
alla periferia di Barletta. 

Erano appena trascorse le 
tre, quando il Tedeschi veni
va svegliato da strani rumori 
provenienti dalla strada Al
zatosi dal letto e affacciatosi 
alla finest ra, notava alcune 

j persone intente a forzare, con 
una trinciatrice, ' ' 

nivano allevati alcuni \itelli-
ni di razza olandese 

Il Tedeschi, impugnata la 
pistola una « Dupllng » LUIÌ-
bro 7,<i5, scendeva di corsa 
in strada net momento in cui 
i ladri caricavano : due cupi 
di best lame su un camion, 
Nel tentativo di intimorirli e 
metterli in iug.i, il macellaio 
sparava con la propria pisto
la alcuni colpi per aria T mal 
viventi rispondevano imme 
diatamente al fuoco, colpen* 

Tredici quadri per 
mezzo miliardo 

rubati in Francia , , . , u „ 
D A O T / ^ T -V7 i i i u m i trinciatrice, il lucchetto 
K 0 i " i S d c l l « propria stalla dove ve-

do il Tedeschi all'occhio de- • 
stro. uccidendolo sul colpo ' 

Inutili sono state le cure 
della moglie e di alcuni pa
renti e coinquilini che, sve
gliati dulie grida e dagli spa- Ì 
ri, sono accorsi in aiuto. 

.Sul luogo dell'omicidio è 
giunta la pattuglia radiomo- I 
bile dei carabinieri di Bar- I 
letta e, subito dopo, il vice-
pretore di Burletta, dottor i 
Rocco Gentile e ti medico • 
legale dottor Rana 

Il cadavere e stato rimos- [ 
so alle prime ore dell'alba e i 
condotto all'obitorio del ci
mitero u disposizione della 
autorità giudiziaria per l'au
topsia Per tutta lu notte e ' 
fino alle ore 1J pattuglie dei ' 
carabinieri hanno battuto J 
l'intero territorio di Barletta i 
e Andrla alla ncerca dei la
dri. Le indagini per l'indivi
duazione e l'arresto dei mal
viventi sono tuttora in corso 
Sono già stuti interrogati 1 ' 
iamilian della vittima e al- j 
runl abitanti di via Venosa 
II Tedeschi, che aveva H4 an I 
ni, lascia la moglie e tre fl- ! 
gli in tenera etu. , 

p. e. ; 

Esplosivo 
abbandonato 
sulle alture 
di Rapallo 

RAPALLO (Genova », 27 luglio 
Settantasette candelotti di 

dinamite e 12 detonatori sono 
stati ritrovati ieri sera vicino 
al Club ippico di Rapallo, sul
le alture della cittadina della 
Riviera di Levante. 

A compiere il ritrovamento 
sono stati i carabinieri di San
ta Margherita Ligure Nei 
giorni scorsi avevano ricevu
to una segnalazione secondo 
la quale due persone sospette 
avevano scaricato un grosso 
pacco vicino ad un casolare 
abbandonato Una pattuglia ie
ri sera, e andata nella zona se- di "due milioni"'^ accertando » 
{malata e dopo mezzora, na
scosto in un vecchio mobile 
da cucina, è stato rinvenuto 
l'esplosivo. 

di nuovo a collaborare con gli 
inquirenti, ha troncato la con
versione aggiungendo- « Do
mani mattina mi farò vivo io 
e le darò tutte le spiegazio
ni che vuole » 

Con la Sconcertante fuga del 
ricco costruttore sequestrato, 
quindi, sta svanendo il mo
mento tanto atteso dalla poli
zia per dare un colpo d'acce
leratore alle indagini senza 
mettere a repentaglio la vita 
dell'ostaggio. Funzionari e a-
genti della Squadra mobile e 
carabinieri del « Nucleo inve
stigativo», così, invece di cer
care 1 delinquenti ed il loro 
nascondiglio, sono impegnati 
in una serie di accertamene 
per rintracciare al più presto 
possibile Fabrizio Andreuzzi. 

Per prima cosa ieri matti
na sono andati in via Misso-
ri nel quartiere Aurelio, dove 
il costruttore abita — insie
me alla madre, al fratello e 
a due sorelle — in un appar 
tomento di gran lusso tn cu 
ST. però, gli investigatori non 
hanno trovato nessuno. Il por-
t.ere dello stabile, A. .er^go 
D'Orazio, di 43 anni, ha rac
contato di avere visto uscire 
Fabrizio Andreuzzi alle 10 in
sieme alla madre a bordo di 
un'« Alfa 2000», ed ha inoltre 
riferito che poco dopo è an
dato via anche il fratello. So
no state allora compiute ri
cerche dei « fuggitivo » nelle 
abitazioni di parenti ed ami
ci romani, ma senza risulta
to I funzionari di polizia so
no anche andati alla villa che 
la famiglia Andreuzzi possiede 
ad Anzio, ma l'hanno trovata 
deserta. 

In attesa di trovare l'impre
sario, la polizia — secondo 
quanto si e appreso — sta st 
landò un dettagliato rapporto 
per ja Procura della repubbli
ca nel quale, in base alla ri
costruzione dei fatti, si con
figura per Fabrizio Andreuz
zi ed il fratello Maurizio il 
reato di lavo reggi a mento nei 
confronti dei rapitori. 

Fabrizio Andreuzzi. come si 
ricorderà, fu rapito il 16 lu
glio scorso mentre usciva dal 
suo ufficio dt via delle For
naci, all'Aurelio. Quattro uo
mini armati ed incappucciati 
lo circondarono e lo spinsero 
dentro un'« Alfetta », iuggen-
do a tutta velocita. Da quel 
momento nessuna notizia è 
stata più fatta trapelare dai 
familiari del rapito sulle trat
tative intavolate con ì bandi
ti per ottenere la liberazio
ne dell'ostaggio 

Fabrizio Andreuzzi è sen
z'altro uno dei più noti e fa 
coltosi costruttori edili della 
capitale II suo patrimonio fu 
in gran parte costruito dal pa
dre, ora morto, il quale da 
proprietario di sessanta taxi 
(negli anni '401 divenne indu
striale con una fabbrica di 
mattoni, quindi proprietario 
terriero e costruttore edile. 
Un cugino di Fabrizio An
dreuzzi. Cesare, e uno dei die
ci costruttori romani che han
no rilevato dal Banco di Ro
ma la Società Generale Im
mobiliare dopo il dissesto del 
finanziere Michele Sindona, 

Negli elenchi dell'Ufficio 
tributi di Roma la madre del 
costruttore, Clara Santucci, 
dopo la morte del marito ri
sulta capofamiglia e tutti i be
ni degli Andreuzzi sono a suo 
carico. Alla sezione tributi del 
Comune e stato « accertato » 
per la signora un imponibile 
di 26 milioni di lire annui, va
le a dire un contributo poten
ziale di '.i milioni e mezzo di 
lire all'anno Contro questo a c 
certamento e stato presentato 
ricorso alla Commissione co 
muntile pfr 1 tributi locali 
che ha ridotto la somma da \i 
milioni e mezzo a poco pni 

un imponibile annuo di 16 mi
lioni 

ARRESTATO PER ESTORSIONE 

Ammalato muore in 
cella d'isolamento 
senza assistenza 

Il raccapricciante episodio a Rebibbia - La vit
tima era un invalido civile affetto da tumore 

ROMA, 27 luglio 
E" morto in carcere senza 

assistenza. Arrestato il .ì0 
maggio, Vinicio Pompon!, un 
invalido civile, si è spento 
in una cella di isolamento del 
carcere romano di Rebibbia 
tra l'Indifferenza del persona
le carcerario. Il decesso e 
avvenuto giovedì scorso; il po
veretto non ha potuto nemme
no chiedere uiuto Era stato 
laringectomizzato nel 1972 ed 
era pertanto privo delle cor
de vocali 

Un'altra tragica vicenda che 
allunga l'elenco dei morti che 
si registrano negli istituti di 
pena e eh? suscita un senso 
di sgomento 

Anche perchè Vinicio Pom-
poni era stato arrestato per 
aver bevuto una birra in un 
bar di Ostia senza pagarla. 
Lo aveva fatto altre volte, e 
il proprietario del bar p?r 
porvi line aveva chiesto l'in
tervento delia polizia Denun
ciato alla Procura della Re
pubblica di Roma, era stato 
emesso un mandato di cattura 
sotto l'accusa di « estorsione » 
Appena giunto in carcere, il 
colpevole di aver «estorto» 
una birra, presentò la sua 
cartella clinica dove si leg
geva chiaramente che era af-
ietto da un tumore in fas? at
tiva Ma anziché essere trasie-
rito in un ospedale o al Cen
tro clinico del carcere di Re
gina Coeli dove vengono tra
sferiti dslenuti malati prove
nienti da diversi Istituti peni
tenziari italiani, e stato rin
chiuso in una cella di isola
mento 

Basta ricordare la vicenda 
giudiziaria dell'industriale far
maceutico, Antonio Alecce, che 
riuscì dal suo studio a tele-
lonar? e prenotare un posto 
nel Centro clinico di Regina 
Codi, non appena gli venne 
mostrato l'ordine d. cattura 
dagli agenti incaricati di arre
starlo, per rendersi conto di 
come funzionano le carceri 
italiane. 

Ma la vicsnda giudiziaria di 

Vinicio Pomponi ha altri a-
spetti raccapriccianti. Proces
sato per direttissima dalla VI 
sezione penale del Tribunale, 
dopo alcuni giorni di deten
zione, la Corte concluse .1 di
battimento con una emissione 
degli atti al giudice istruttore 
per l'espletamento di una pe
rizia psichiatrica <'), quando 
risultava una metastasi m al
to Durante il processo fu al
legata agli atti la sua cartella 
cllnica con la richiesta del 
trasferimento in un ospedale, 
ma nessuna decisione lu pre
sa m tal senso 

L'avv Maria Causarano, d' 
Tensore di Vinicio Pomposi, 
ha presentato subito dopo il 
decesso del suo assist Ho un 
esposto alla Procura delia Re 
pubblica affinchè venga acc?r 
tato « perche nel carcere di 
Rebibbia il sanitario di guar
dia non abbia disposto :] rico
vero m ospedale, o almeno. 
11 t rasferiment o a Regina 
Coeli. Centro clinico » Inol
tre il difensore ha chiesto 
« perche, aggravandosi negli 
ultimi giorni le condizioni di 
salute del detenuto, nessuna 
cura gli sia stata prestata, al
fine almeno di lenirne le sof 
fersnze. ancora più tremende 
non avendo egli neppure In 
possibilità di esprimerle con 
la voce; perche al momento 
del decesso egli si trovasse ri
stretto nelle celle di isolamen
to (reparto G 13» » 

Nell'istanza e stato chiesto 
il sequestro delle cartelle cli
niche del carcere, dei registri 
mod. 93 (visite medichei e 
che venga disposta una perizia 
necroscopica per accertare 
cause e concuase della morte. 
Tutto ciò al fine di evidenzia 
re eventuali responsabilità pe
nali, civili e amministrative 
per l'evento delittuoso 

Spetta ora alla Procura del
la Repubblica svolgere le op
portune indagini e colpire gli 
eventuali responsabili di que
sta tragica vicenda 

Franco Scottoni 

fuggendo su un carro funebre 

Trafugano una salma 
da un ospedale romano 

ROMA, 27 luglio 
I parenti di un uomo de

ceduto all'ospedale San Filip
po Neri, non avendo ottenu
to dalle autorità il permesso 
di riportarne la salma in Ca
labria, l'hanno trafugata ca
ricandola su un carro fune
bre, dandosi poi alla tuga 

L'episodio e avvenuto ieri 
sera, poco dopo le 20, n Ro
ma , dove in matt inat a ei a 
morto Giovanni Zampaghoni, 
di tìl anni, nato a Buenos 
Aires, ma residente da di
versi anni a Reggio Calabria. 
Era stato ricoverato nel giu
gno scorso nell'ospedale ro
mano per un enfisema bron
copolmonare che gli e stato 
fatale 

I familiari hanno cercai o 
di ottenere i permessi neces
sari per il trasferimento del
la salma, ma erano stati av
vertiti che l'autorizzazione sa
rebbe stata concessa solo do
mani a mezzogiorno. Non pri
ma, perche mancava il visto 
della direzione sanitaria del 
Comune 

I familiari dello Zampaglio-
ni < In tutto cinque persone, 
fi a cui la moglie Maria Alam-
pi e il figlio Demetrio » si so 
no presentati leii sera nella 
sala mortuaria del « San Fi
lippo Neri » cercando di con
vincere il custode a conse
gnare la salmH Quest'ultimo 
si e allontanato un momen-
lo per chiamare le guardie 
giurate dell'ospedale Quando < 
e tornalo, i cinque slavano i 

adagiando la cassa da morto 
su un carro funebre. Inutile 
e stato il tentativo del cu
stode di fermarli. Lo strano 
funerale, con una cassa da 
morto senza coperchio, si e 
allontanalo e di esso non si 
e trovala più alcuna iraccia 
Più tardi uno dei parenti si 
e presentalo all'ospedale per 
fornire alcune spiegazioni 

Un rapporto e stato invia 
to alla Magistratura di Reg
gio Calabria Si ipotizzano ì 
reati di sottrazione di cada
vere e infrazione delle leggi 
sanitarie 

Grossa moto per la velocità 
esce di strada: morti 

un uomo e una ragazza 
BOLOGNA, 27 luglio 

Un uomo ed una ragazza 
sono morti in un incidente 
stradale accaduto alle 16 di 
oggi sulla statale Porrettana. 
a Lama di Reno, nei pressi di 
Marzabotto nel Bolognese. 
Giampietro Venturi, '.il anni, 
via Mancini S (Bologna), sta
va tacendo un giro con la 
propria « Honda 750 » insieme 
ad un'amica, la lHenne Dona 
Iella Degli Esposti, di Sasso 
Marconi, quando ha affronta
to una curva a velocita so 
sienuta e la molo e uscita 
eli strada I due sono deceduti 
durante il trasporlo m ospe 
da le 
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